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  Decreta:    

  Art. 1.

      Autorizzazione e rettifica interventi e rettifica della misura 
delle economie complessive assegnate con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
3 gennaio 2019, n. 2    

     1. Gli enti locali di cui all’allegato A al presente decre-
to, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, sono 
autorizzati ad avviare e/o a completare gli interventi di 
messa in sicurezza degli edifici scolastici ivi contenuti, 
provvedendo alla proposta di aggiudicazione degli stessi 
interventi entro e non oltre il termine di centottanta gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, pena la de-
cadenza dal finanziamento. 

 2. L’allegato A al presente decreto modifica e integra 
quello approvato con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 13 marzo 2018, n. 216, con 
riferimento alla Regione Emilia-Romagna. 

 3. Gli enti autorizzati con il presente decreto sono te-
nuti a completare e rendicontare i lavori entro e non oltre 
il 15 ottobre 2020. 

 4. Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, la somma complessiva di euro 177.476.225,00 
corrispondente al volume delle economie complessiva-
mente accertate con decreto direttoriale 31 ottobre 2018, 
n. 663, è assegnata in misura pari ad euro 174.135.170,87.   

  Art. 2.

      Rettifica degli allegati B e P del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
3 gennaio 2019, n. 2    

     1. All’allegato B del decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2, le 
parole «Scuola media Padre Serafino» sono sostituite con 
le parole «l’Istituto R. Davia». 

  2. All’allegato P del decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 3 gennaio 2019, n. 2, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il riferimento al Comune di «Baunei» e alla «Pro-
vincia di Nuoro» sono sostituiti con il riferimento alla 
«Provincia di Sassari»; 

   b)   la quota di cofinanziamento provinciale di 
«euro 1.100.000,00» è sostituita con la seguente «euro 
1.200.000,00». 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 giugno 2019 

 Il Ministro: BUSSETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2019, n. 1-2910

        AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è consultabile 

sul sito web del MIUR al seguente link:     http://www.istruzione.it/edili-
zia_scolastica/fin-mutui-bei.shtml    

  19A06652

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  25 luglio 2019 .

      Criteri e modalità  di ripartizione delle risorse del Fondo 
nazionale agrumicolo.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, pubblicato 
nella G.U.U.E del 20 dicembre 2013, n. L 347; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Visto il regolamento (UE) n. 316/2019 della Commis-
sione del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento 
(UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’Amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto l’art. 66 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 
(legge finanziaria 2003) che istituisce i contratti di filiera 
e di distretto, al fine di favorire l’integrazione di filiera 
del sistema agricolo e agroalimentare e il rafforzamento 
dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutilizzate; 
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 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 4 e, in particolare, 
l’art. 1 recante l’estensione dei contratti di filiera e di di-
stretto a tutto il territorio nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Visto l’art. 1, comma 131 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020» che istituisce un Fondo volto a favorire la 
qualità e la competitività delle produzioni delle imprese 
agrumicole e dell’intero comparto agrumicolo; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5927 del 18 ottobre 
2017 recante «Disposizioni nazionali in materia di rico-
noscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e 
di programmi operativi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 31 del 7 febbraio 2018; 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 1, comma 131 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 occorre procedere 
ad emanare il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, che definisce i criteri 
e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo; 

 Considerata la necessità di dare avvio ad un Piano na-
zionale per la filiera agrumicola italiana; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano nella seduta del 21 febbraio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

      Il presente decreto definisce i criteri e le modalità di 
ripartizione delle risorse del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di seguito 
Fondo nazionale agrumicolo), per il perseguimento delle 
seguenti finalità:  

   a)   incentivare e sostenere l’aggregazione e l’orga-
nizzazione economica dei produttori di agrumi e dell’in-
tera filiera produttiva e favorire le ricadute positive sulle 
produzioni agricole; 

   b)   valorizzare gli accordi e i contratti di filiera nel 
comparto agrumicolo; 

   c)   favorire l’internazionalizzazione, 
   d)   sostenere e promuovere la competitività e la pro-

duzione di qualità nel settore agrumicolo, anche attraverso 
azioni di comunicazione e informazione al consumatore.   

  Art. 2.
      Risorse disponibili    

     Ai sensi dell’art. 1, comma 131, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le risorse da assegnare nel quadro 
dell’applicazione del presente decreto ammontano a 10 
milioni di euro, di cui 2 milioni di euro quali residui di 
stanziamento di provenienza dell’esercizio 2018 e 4 mi-
lioni di euro stanziati per ciascuna annualità nel 2019 e 
nel 2020 nello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo.   

  Art. 3.
      Riparto risorse e attività finanziabili    

     1. Il Fondo nazionale agrumicolo attua le finalità 
dell’art. 1 del presente decreto. 

  2. Le risorse disponibili sono ripartite nelle seguen-
ti attività finanziabili in coerenza con le finalità di cui 
all’art. 1:  

   a)   concessione di contributi per il sostegno al ricam-
bio varietale delle aziende agrumicole; 

   b)   finanziamento di campagne di comunicazione 
istituzionale e promozione rivolte ai consumatori funzio-
nali alle attività di investimento di cui al presente decreto 
e con l’obiettivo di sostenere la competitività, lo sviluppo 
del mercato e la qualità del settore agrumicolo; 

   c)   concessione di contributi per la conoscenza, 
salvaguardia e sviluppo dei prodotti agrumicoli DOP/
IGP ai sensi del decreto ministeriale del 1° marzo 2016, 
n. 15487. 

 3. Gli interventi sono attuati dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, anche per 
l’eventuale tramite dei propri enti collegati come Ismea e 
Crea, con provvedimenti che individuano, oltre a quanto 
già previsto dal presente decreto, l’ammontare delle ri-
sorse disponibili, le spese ammissibili, tipologia ed enti-
tà delle agevolazioni, le modalità di presentazione delle 
domande e per la concessione e l’erogazione degli aiuti.   

  Art. 4.
      Sostegno al reimpianto agrumeti    

     1. Le risorse di cui all’art. 3, comma 2, lettera   a)   sono 
destinate a favore delle imprese agrumicole associate ad 
organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1308/2013, ovvero che si impegnano 
ad essere associate alle medesime organizzazioni entro il 
30 settembre 2019. 

 2. Per beneficiare del sostegno le imprese di cui al 
comma 1 devono procedere all’espianto di agrumeti esi-
stenti colpiti dal virus della tristeza e dal mal secco ed al 
reimpianto, nella relativa superficie, con portainnesti che 
producono effetti di tolleranza al CTV di cui all’allegato 
n. 1 al presente decreto, nonché con le varietà previste dai 
disciplinari DOP/IGP approvati e riconosciuti. 

 3. Il sostegno alle spese di cui al comma 2) è determi-
nato nella misura massima dell’80% del costo sostenuto 
opportunamente documentato e comunque nei limiti di 
spesa stabiliti per le operazioni medesime nel decreto mi-
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nisteriale n. 5927 del 18 ottobre 2017 e successive modi-
fiche ed integrazioni e nel documento allegato alla circo-
lare ministeriale n. 5928 del 18 ottobre 2017 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 4. Il sostegno di cui al comma 3 è concesso nell’ambito 
e con le regole stabilite per il regime di aiuti    de minimis    
di cui al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, così come modificato dal 
regolamento (UE) n. 316/2019. 

 5. Il sostegno di cui al comma 3 è prioritariamente 
assegnato alle imprese agrumicole associate ad organiz-
zazioni di produttori riconosciute esclusivamente per il 
gruppo di prodotti «agrumi» di cui al codice NC 0805, 
secondo le modalità stabilite nel decreto di cui al succes-
sivo comma 9. 

 6. Nel caso in cui le richieste di cui al comma 3) supe-
rano le risorse finanziarie disponibili il relativo sostegno 
sarà ridotto proporzionalmente. 

 7. Le domande di aiuto per il sostegno di cui al com-
ma 3) sono presentate ad AGEA organismo pagatore dai 
produttori di cui alla comma 1). 

 8. L’AGEA provvede all’esame delle relative doman-
de, alla loro istruttoria e alla successiva liquidazione degli 
aiuti avvalendosi delle procedure già in atto per l’OCM 
ortofrutta. 

 9. Con successivo decreto del Capo del Dipartimento 
delle politiche europee ed internazionali e dello svilup-
po rurale, da emanarsi entro quarantacinque giorni dal-
la pubblicazione del presente decreto, sono determinati 
i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.   

  Art. 5.

      Esenzione dalla notifica    

     Gli aiuti concessi in conformità al presente decreto 
sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 
così come modificato dal regolamento (UE) n. 316/2019.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2019 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo

     CENTINAIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2019
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 966

    ALLEGATO 1
     I Portinnesti che inducono tolleranza nei confronti dei sintomi cau-

sati da infezioni di    Citrus Tristeza Virus     di cui all’art. 4 del presente 
decreto sono:  

   a)   Citrange Troyer; 
   b)   Citrange Carrizo; 
   c)   Citrange C-35; 
   d)   Mandarino Cleopatra; 
   e)   Limone rugoso; 
   f)   Limone volkameriano; 
   g)   Citrummelo; 
   h)   Arancio trifogliato.   

  19A06656

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  17 ottobre 2019 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 27 e 
28 luglio 2019 hanno colpito il territorio delle Province di 
Arezzo e di Siena.     (Ordinanza n. 611).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 set-

tembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che nei giorni 27 e 28 luglio 
2019 hanno colpito il territorio delle Province di Arezzo 
e di Siena; 

 Considerato che i predetti eventi hanno causato eson-
dazioni di corsi d’acqua con conseguenti allagamenti, 
movimenti franosi, danneggiamenti alle infrastrutture 
viarie, ad edifici pubblici e privati, alla rete dei servizi es-
senziali, alle opere di difesa idraulica, nonché danni alle 
attività agricole e produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione degli in-
terventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna, consentendo la ripresa delle normali condizio-
ni di vita delle popolazioni, nonché la messa in sicurez-
za dei territori e delle strutture interessati dall’evento in 
questione; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana; 


